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MESSAGGIO DELLA CEI PER LA 48ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

Guardatevi dal disprezzare qualcuno di questi piccoli; perché io vi dico che i 
loro angeli in cielo vedono continuamente la faccia del Padre mio. (Mt 18,10) 

L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù verso i piccoli sorprende i suoi 
contemporanei, discepoli inclusi, abituati a considerare assai poco i bambi-
ni. Eppure, nella Scrittura il rapporto di Dio con il suo popolo è spesso para-
gonato a quello di una madre amorevole e di un padre premuroso verso i 
propri bimbi. I bambini sono amati prima di ogni merito e insegnano agli 
adulti valori fondamentali come la fiducia, la semplicità, la capacità di la-
sciarsi amare, il riconoscimento della propria dipendenza e l’ascolto del 
cuore. Per questo Gesù afferma che solo diventando come i bambini si può en-
trare nel Regno dei cieli, e nessuno di loro deve essere disprezzato o scarta-
to, poiché sono oggetto di una particolare cura da parte del Creatore. 

Questa visione evangelica dell’infanzia ha contribuito nel tempo a una 
maggiore attenzione al valore della vita fin dai suoi inizi e ha ispirato an-
che la cultura giuridica moderna, che riconosce il principio del “superiore 
interesse del minore”. I bambini devono essere sempre accolti e protetti, in-
sieme alle loro famiglie, affinché possano crescere liberi e sereni, poiché molte 
difficoltà dell’età adulta affondano le radici in un’infanzia segnata da soffe-
renza e abbandono. Ciononostante, le vite dei bambini vengono molto spesso 
asservite agli interessi dei grandi. 

Pensiamo ai tanti, troppi, bambini “vittime collaterali” delle guerre degli 
adulti: uccisi, mutilati, resi orfani, privati della casa e della scuola, ridotti 
alla fame, come effetto di bombardamenti indiscriminati. 

Pensiamo ai bambini-soldato, rapiti e utilizzati come “carne da cannone” nei 
tanti conflitti che si combattono in varie parti del globo, soprattutto in 
quelli “a bassa intensità”, di cui quasi nessuno parla. 

Pensiamo ai bambini “fabbricati” in laboratorio per soddisfare i desideri degli 
adulti: a loro viene negato di poter mai conoscere uno dei genitori biologici 
o la madre che li ha portati in grembo. 

Pensiamo ai bambini cui viene sottratto il fondamentale diritto di nascere, 
probabilmente perché non risultano perfetti in seguito a qualche esame 
prenatale. 

Pensiamo ai bambini implicati nei casi di separazione e divorzio dei propri ge-
nitori, a volte usati come strumenti di rivalsa sull’ex-coniuge. 

Pensiamo ai bambini fatti oggetto di attenzioni sessuali o alle bambine date 
precocemente in sposa, spesso a uomini assai più grandi di loro. 

Pensiamo ai bambini-lavoratori, privati dell’infanzia perché inquadrati come 
manodopera a basso costo dai “caporali” di turno, in contesti di degrado so-
ciale e abbandono scolastico. 



Pensiamo ai bambini rapiti o dati indiscriminatamente in adozione nelle tristi opera-
zioni di pulizia etnica. 

Pensiamo ai bambini coinvolti nelle violenze domestiche, che li privano di uno o en-
trambi i genitori e li segnano profondamente. 

Pensiamo ai bambini che i trafficanti di vite strappano per vile interesse alle proprie 
famiglie, fino a espiantare i loro organi a vantaggio di chi può permettersi di pa-
garli. 

Pensiamo ai bambini costretti – non di rado da soli – a migrazioni faticose e perico-
lose, con esiti a volte mortali, per sfuggire ai conflitti, agli impoverimenti e alle 
carestie spesso provocate dagli adulti. 

Pensiamo ai bambini indottrinati da un’educazione ideologica, funzionale non alla 
loro crescita, ma alla diffusione di idee che interessano questo o quell’altro gruppo 
di potere. 

Pensiamo ai bambini maltrattati o abbandonati a loro stessi da genitori o educatori 
cui poco interessa il loro vero bene. 

In questi e altri casi l’interesse che prevale è quello dell’adulto, cioè del più forte, 
del più ricco, del più istruito, che può decidere anche della vita altrui e che è an-
che capace di mascherare il proprio egoismo dietro parole “politicamente corrette” 
e falsamente altruiste. 

Pace, libertà, democrazia e solidarietà possono esistere solo se si parte dal rispetto 
dei più piccoli. Una società che perde il senso della generatività e utilizza i figli in-
vece di servirli finisce per degradare anche le relazioni tra gli adulti, favorendo 
conflitti e violenza. Questo problema riguarda anche la società italiana, segnata da 
una cultura individualista e da una crisi della generatività, che non si limita al calo 
delle nascite ma coinvolge la capacità degli adulti di mettersi realmente al servi-
zio dei bambini  

Anche le comunità cristiane sono chiamate ad una maggiore responsabilità: non solo 
prevenendo e contrastando gli abusi, ma diventando una vera “casa accogliente” per 
i bambini, capace di adattare linguaggi, gesti e percorsi educativi alla loro età e 
libertà. L’educazione alla fede deve essere proposta, non imposta, attraverso sim-
boli, racconti ed esperienze adatte. All’accoglienza proclamata nel Battesimo deve 
corrispondere un impegno concreto di tempo, risorse e attenzione verso i piccoli e 
le loro famiglie. 

Ci sono tuttavia nella società e nella Chiesa moltissime persone e istituzioni che 
operano attivamente per custodire i bambini, attraverso azioni di tutela e acco-
glienza delle maternità difficili e di protezione nelle situazioni di violenza, nell’e-
ducazione, nella risposta ai tanti bisogni e povertà delle famiglie numerose e dei 
piccoli, nella prevenzione dello sfruttamento minorile nelle sue varie forme, nel 
sostegno alla genitorialità, nella sorveglianza degli ambiti che mettono a rischio 
l’integrità fisica, morale e spirituale in età sempre più precoce. A costoro devono 
andare la riconoscenza e il sostegno di tutti, perché il loro servizio – spesso gra-
tuito – rende migliore il nostro mondo per tutti, non solo per i più piccoli. A loro 
dobbiamo continuamente ispirarci, per coltivare il senso di un autentico primato 
dei diritti dei bambini sugli interessi e le ideologie degli adulti. 

Si tratta di attuare una vera “conversione”, nel duplice senso di “ritorno” e di 
“cambiamento”. Ritorno alla cultura della generatività e cambiamento profondo ri-
spetto a una società narcisista e indifferente. Mettere al centro i bambini significa 
garantire un futuro umano e solidale per tutti.  

La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio esame di coscienza, basato sul 
punto di vista dei piccoli nelle questioni che li riguardano (dal nascere, al crescere, 
all’essere felici…) e sostenuto dalla voce sincera dei bambini, cui chiedere – una 
volta tanto – come vorrebbero che andassero le cose. 

 

Gorizia, 23 settembre 2025 

Il Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale Italiana 



Uniti per la Vita CAV-MPV Treviso è l’Associazione nata nel 2015 dalla fusione del Centro aiuto alla Vita e Movi-

mento per la Vita, presenti a Treviso fin dal 1982.   Si dedica alle donne e alle famiglie in difficoltà per una gravi-

danza inattesa e/o difficile dando ascolto, sostegno, accompagnamento e aiuti concreti e promuove il valore 

della vita e della dignità di ogni essere umano, dal concepimento alla morte naturale, organizzando dibattiti, 

attività, convegni, incontri e testimonianze.  

In difficoltà per una gravidanza? Possono aiutarti con servizi di Accoglienza e ascolto, Sostegno e accompagna-

mento, Aiuti concreti per la mamma e il bambino, Scuola di nascita e maternità, Percorso post-aborto (Chiamaci 

gratuitamente al numero verde 800.813.000; contattaci via mail help@sosvita.it; chatta con noi su sosvita.it) 

PROPOSTE FORMATIVE: 

⬧ Proposta per bambini/e di  8-11 anni e per ragazzi/e delle medie: Progetto LA MERAVIGLIA DELLA VITA, per  

scoprire il valore della vita, propria e altrui. Un incontro di un’ora e mezza con attività e giochi in cui i ragazzi/e 

sono i principali protagonisti  

⬧ Proposte per ragazzi/e delle superiori e giovani under 25: Percorso VITA per mettere in luce il valore della vita 

umana, bella e complessa, e fondamento del significato profondo dell’esistenza di ciascuno di noi e di ogni 

altro diritto che abbiamo.  Quattro incontri a partecipazione attiva, ciascuno di un’ora e mezza. Vengono forni-

te informazioni chiare sui temi trattati per permettere a ragazzi e ragazze di elaborare le proprie considerazioni 

sugli argomenti così approfonditi  

⬧ Proposte per giovani dai 17 anni in poi (anche per adulti): incontri a tema. (Testimonianze e riflessioni su espe-

rienze di aiuto a donne in difficoltà per la loro gravidanza - Cineforum: visione di film con dibattito a seguire  - 

Incontro con autori e autrici di romanzi o saggi sui temi bioetici  - Spettacolo teatrale LA VITA È… - Preparazione 

alla Giornata della Vita (celebrata ogni prima domenica di febbraio) sulla base del messaggio dei vescovi - Visita 

delle sedi per conoscere i volontari e cosa si fa in concreto - Partecipazione al gruppo giovani di UPV: un grup-

po di giovani si incontra periodicamente per approfondire e discutere tematiche etiche relative alla vita e di 

attualità  

⬧ Proposte per studenti e studentesse dai 16 anni (superiori o università): tirocinio e PCTO. La proposta prevede 

di vivere un’esperienza concreta, accanto ai volontari, nei vari servizi svolti da UPV (per esempio: scuola di na-

scita e maternità, banco aiuti, segreteria, magazzino) e partecipare ad incontri sui temi etici fondanti per la 

mission dell’associazione.  

Contatti: 

Sede operativa di Treviso (Via Pinelli, 53) 
da lunedì a giovedì, dalle 9.00 alle 11.00 
e martedì pomeriggio, dalle 15.00 alle 17.00 
E-mail cav.treviso@libero.it 
Telefono 0422.56645 

Sede operativa di Montebelluna (via Togliatti, 1 c/o Casa delle Associazioni - Presidio Ospedaliero S. Valentino) 
martedì e sabato dalle 9.00 alle 11.30 
E-mail cavcornuda@gmail.com 
Telefono 346.7842267 



SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 31 
San Giovanni Bosco 

17.30 - LEVADA: DEF.TI FAM. RIZZO - DEF.TO ANTONIO CORAZZA (ANNIV) 

DOMENICA 
1 FEBBRAIO 
IV dom tempo ordinario 
Anno A 
Giornata per la Vita 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI ANGELICO, ELSA E GIORDANO 
10.45 - LEVADA: DEF.TI ARIANNA RUI E RODOLFO RAVANELLO - DEF.TO ITALICO 

BUORO - DEF.TA VENERANDA DAL POS - DEF.TA TERESA STEFANEL - DEF.TO 
MARIO STEFANEL - DEF.TA ROSA DALLA TORRE - DEF.TO GABRIELE LORENZON 
- DEF.TO SERGIO GUERRA 

LUNEDÌ 2 
Candelora 

Presentazione di Gesù al Tempio (Candelora) 
30a giornata per la vita consacrata  

15.00 - NEGRISIA (CON BENEDIZIONE DELLE CANDELE): DEF.TO ANDREA PARPI-
NELLO (ANNIV) - DEF.TO MASSIMILIANO BACCICHETTO 

MARTEDÌ 3 
San Biagio  

15.00 - NEGRISIA (CON BENEDIZIONE DELLA GOLA, DEL PANE E DELLE ARANCE) 

MERCOLEDÌ 4 18.00 - LEVADA: DEF.TA EDDI LUCCHESE (ANNIV) 

GIOVEDÌ 5 

17.30 - LEVADA: ADORAZIONE EUCARISTICA  
18.15 - LEVADA: RECITA DEI VESPRI E BENEDIZIONE EUCARISTICA.  
18.30 - LEVADA: SANTA MESSA - DEF.TA ORNELLA CONTIN (ANNIV) 

VENERDÌ 6 8.30 - NEGRISIA (SANTA MESSA E ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE 10.00) 

SABATO 7 17.30 - LEVADA 

DOMENICA 8 
V dom tempo ordinario 
Anno A 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO ROMANO ZANCHETTA - DEF.TA ELDA FLORIAN - DEF.TO 
ANTONIO ZANCHETTA - DEF.TA TERESA BERGAMO - DEF.TA ANNA LORENZON 
- DEF.TA ANGELA ARTICO - DEF.TO ALDO LORENZON - DEF.TO GREGORIO BOT-
TER - DEF.TI ANGELO, GIOVANNA, MARIA E CATERINA BRUNIERA - DEF.TO 
ELISEO VENTURIN  

10.45 - LEVADA 

 
• Domenica 01 febbraio: Giornata per la 

Vita (vedi pagine 1-3) 
 
• Lunedì 2 febbraio: Festa della Presen-

tazione di Gesù al Tempio (Candelora) 
- 30a Giornata per la Vita Consacrata. 
(vedi locandina) 

 
• Martedì 03 febbraio: S. Biagio, pro-

tettore della gola (vedi locandina)  
 
• Giovedì 5 febbraio: Consiglio Pastorale 

Parrocchiale a Levada ore 20.45 
 

AVVISI 


